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CEMENTO E SISMA
CAMILLO NUTI
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(EC) Si ha spesso I'impressione che il termine “antisimico” determini necessariamen-
te architetture semplicistiche spazialmente e formalmente. Nel caso della nuova sede
dell’ASI questo non si & determinato. Cio ha influito sulla sicurezza complessiva del-
I'edificio?

(CN) Per tenere sotto controllo il risultato, occorre essere in grado di padroneggiare I'ogget-
to che si progetta e realizza. Cio si ottiene piu facilmente su un oggetto semplice. Tuttavia la
definizione di semplice & certamente soggettiva. In questo caso il controllo dell’'opera e av-
venuto grazie ad un progetto pensato ed una realizzazione rispettosa del progetto. L'opera
che ne e scaturita, pertanto, pur presentando I'inevitabile complessita tipica delle grandi rea-
lizzazioni, se analizzata con la chiave di lettura che ne ha caratterizzato il progetto, si dimo-
stra estremamente semplice consentendo I'immediata individuazione degli elementi strut-
turali principali deputati a garantire la richiesta sicurezza. Grazie alle scelte effettuate in sede
iniziale e stato possibile assecondare le esigenze del progetto senza alcun pregiudizio per le
esigenze dei singoli aspetti incluso appunto quello della sicurezza.

(EC) Quanto la “complessita” spaziale del progetto ha determinato “complessita” nel-
la gestione relativamente alla normativa antisismica?

(CN) L'opera presenta vari aspetti che la possono far definire complessa: la sua dimensione,
la geometria in pianta, gli attacchi a terra stante I'orografia del terreno, e la presenza del cor-
po bar che si innesta al piano terra dell'edificio principale e impone l'interruzione dei pilastri
per un lungo tratto dello stesso. Limitandosi all'edificio principale, molto lungo e di forma se-
micircolare, la scelta strategica & stata quella di affidare la resistenza alle azioni sismiche a
pochi grandi nuclei in cemento armato. | solai si comportano come dei grandi traversi tra i nu-
clei e trasferiscono a questi ultimi le azioni orizzontali dei piani. Ai pilastri metallici, € quindi
affidato il mero compito di scaricare a terra i le azioni verticali. La grande lunghezza dell'edi-
ficio & stata risolta suddividendolo in tre corpi. | corpi 2 ed 3 sono suddivisi da un giunto di
modeste dimensioni, mentre tra i corpi 1 e 2 la distanza & notevole e costituisce lo spazio del
grande atrio. | nuclei al lato dell'atrio sono percio tra loro indipendenti e quindi soggetti a spo-




stamenti diversi, la copertura su di essi poggiante & stata collegata agli stessi da ciascun la-
to con appoggi deformabili, detti in gergo tecnico Isolatori sismici. Questi sono dispositivi
concepiti appunto per sconnettere alla base gli edifici dal terreno. In questo caso sono inve-
ce utilizzati per far si che la copertura, rigida nel suo piano, non costituisca vincolo relativo al
movimento indipendente dei nuclei su cui poggia.

Il concetto & stato mutuato dai Giapponesi che lo utilizzano per il progetto dei ponti con no-
tevole numero di campate. La gli impalcati poggiano su isolatori in gomma che di fatto scon-
nettono il movimento tra testa delle pile ed impalcati stessi escludendo ogni vincolo oriz-
zontale relativo tra impalcato e pile. Con lo stesso criterio vengono assorbiti i ben pill mode-
stj spostamenti dovuti alle azioni termiche e al ritiro dei materiali nei primi mesi dalla realiz-
zazione.

(EC) Nella progettazione strutturale dell’opera si é ricorsi all’'uso di materiali o tecno-
logie sperimentali?

(CN) L'opera & realizzata con materiali convenzionali, salvo forse i cosiddetti isolatori tra co-
pertura dell’atrio e sommita dei nuclei su cui poggia. Piuttosto definirei non convenzionale
I'uso che ne & stato fatto, come ho spiegato in precedenza. Peraltro la progettazione SENIE
ca coinvolge non solo le strutture, ad esempio la soluzione delle facciate dell'atrio & anch’'essa
innovativa. Quelle del fronte convesso, sono nella meta superiore vincolate alla copertura
dellatrio e giuntate orizzontalmente da quelle della meta inferiore che poggiano sull'edificio
sottostante che si innesta nell’atrio, consentendo cosi il libero movimento tra gli edifici. Ana-
logamente & innovativa la concezione dei collegamenti tra nuclei irrigidenti in cemento ar-
mato e solette in cemento armato dei solai misti in acciaio e calcestruzzo. Essi sono realiz-
zati con armature convenzionali saldate a piatti in carpenteria metallica. Questi ultimi sono
collegati per saldatura in opera ai piatti lasciati annegati nei nuclei costruiti in precedenza,
mentre le armature ad essi collegate vengono poi inglobate nel getto dei solai.

La calibratura delle resistenze di questi collegamenti, ne garantisce |'adeguato funzionamento
in caso di sisma. Essi si comportano come dei fusibili che si plasticizzano raggiunto un certo
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1/2. Nuova sede Agenzia Spaziale Italiana, Roma.

La Rampa di collegamento: dettaglio del rapporto fra cemento a vista, sistema di illuminazione
e rivestimento in cartongesso.

3/4/6. La Mensa come spazio Ipostilo: immagini di cantiere, maggio 2008.

5. La Rampa di collegamento fra Atrio Alto, zona servizi e Mensa.

livello di forza trasmessa. Si esclude cosi ogni possibilita di comportamento fragile, che pos-
sa dar luogo a comportamenti imprevisti della struttura.

(EC) L’idea di durata infinita di un edificio, rararmente si coniuga con le performance
prestazionali dello stesso. Quali sono stati i criteri progettuali strutturali adottai in que-
sto caso?

(CN) Nessuna opera dell'uomo ha durata infinita. In particolare oggi siamo in grado di defini-
re le azioni associate che in una certa durata abbiano una specifica probabilita di eccedenza.
Nel caso dell'azione sismica questo possiamo farlo anche grazie alle conoscenze storiche del
nostro paese. Il livello di sicurezza di un edificio strategico come la sede dell’AS| & superio-
re a quello di un edificio a mera destinazione abitativa. Questo vuol dire che le azioni sismi-
che per cui esso & progettato sono pil elevate di quelle relative ad una casa di abitazione.
Anche questa qualita & stata ottenuta con relativa semplicita grazie alle scelte iniziali del pro-
getto delle strutture: grandi nuclei in calcestruzzo armato strutturale, isolamento sismico del-
la copertura dell'atrio, utilizzo di pilastri in acciaio a comportamento pendolare, orizzontamenti
collegati ai nuclei con dispositivi costruttivi adeguatamente dimensionati.

(EC) Si puo in questo caso parlare di architettura dell'ingegneria capace di coniugare
esigenze spaziali e sicurezza strutturale?

(CN) Direi di si. In particolare mi piace pensare che progettare le opere civili richieda sempre
fare architettura. | grandi architetti del passato erano grandi ingegneri: Michelangelo, Mail-
lart, Brunelleschi, Nervi, Morandi. Non va confuso il mero calcolo con il progetto delle strut-
ture, come non va confuso il mero disegno o il computo degli spazi con il progetto tradizio-
nalmente detto architettonico. i
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ectonic” expression o 1s
form of phobia: the
extraordinary interest in the
“skin” of buildings.
Sustainability in the
architectural field cannot
avoid being an essential
element in the ethical sense,
but technological and not
ideological in its application,
and thus communicative; linked
to development in scientific
research, just like research in
the structural or plant field,
can in no way determine the
expressive language or shape of
a building as a priority,
because no building can be so
weak as to need to represent an
ecological awareness that has
become obvious and inevitable.
These arguments do not have to
be used to hide other less
ethical aspects. After all, if
we look at the linguistic
evolution of “ecological”
buildings, we pass from a
bucolic world to the algid
modernism in wood of the
children of Heidi herself, or
to expensive (in terms of
construction and maintenance)
piles of scrap iron on the
facade with brise soleil or
solar panels. Then behind the
best technological research,
often translated into
inventions of the layers and
outer shells of buildings,
lurks the cancellation of the
interesting dialogue between
fagade of the building and its
“face”. In this sense, vehement
and romantic advocacy in favour
of concrete, of its
extraordinary expressive

force, translation of a
compositional, structural and
formal freedom, of productive
simplicity, is certainly
environmental and more
necessary than ever. The
concretisation of the country,
of the world, is an unfortunate
reality that cannot be
attributed to matter but to the
cynicism of those who stray
from the truth of places, of
history, while blanketing, as
has been happening for years,
their volumes of ecological
leather and garments; the King
is naked. Sustainability is a
prosaic necessity, neither a
religion nor a poetic choice.

CAMILLO NUTI

Cement and earthquake
Interview with Emilia Corradi
(EC) We often have the
impression that the term “anti-
seismic” necessarily
determines spatially and
formally simplistic
architecture. In the case of
the new ASI premises, this has
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master the object that is being
designed and created. This is
achieved more easily with a
simple object. In this case,
control of the work was
achieved thanks to a well-
conceived project and
respectful implementation of
the project. Through the
choices made at the outset, it
was possible to meet the needs
of the project without any
prejudice to the needs of
individual aspects, including
that of security.

(EC) How much did the spatial
“complexity” of the project
determine “complexity” in
management related to anti-
seismic regulations?

(CN) The work presents various
aspects that can define it as
complex: its dimensions, plant
geometry, the ground
attachments because of the
terrain, and the presence of
the body bar that is grafted on
the ground floor of the main
building and requires the
interruption of the pillars for
a long stretch of the building.
The floors act as great spans
between the nuclei and transfer
to the latter the horizontal
actions of the floors. Thus the
role of the metal pillars is
merely to discharge vertical
actions to the ground.

(EC) Did the structural design
of the work call for the use of
experimental materials or
technologies?

(CN) The work was carried out
using conventional materials,
except perhaps for the so-
called insulators between the
coverage of the atrium and the
top of the nuclei on which it
rests.

Furthermore, seismic design
involves not only the
structures; for example, the
solution for the facades of the
atrium is also innovative.
Equally innovative is the
design of connections between
stiffening nuclei in reinforced
concrete and the reinforced
concrete slabs of the floors in
mixed steel and concrete. They
are made with conventional
reinforcement welded to
metalwork plates. The latter
are connected by welding on
site to plates left embedded in
the nuclei which were built
earlier, while the
reinforcements attached to them
are then incorporated in the
floor castings. Calibration of
the resistance of these links
ensures their proper
functioning in the event of an
earthquake.

(EC) The idea of the infinite
duration of a building rarely
goes hand in hand with the
performance of the building. In
this case, which structural
design criteria were adopted?

specific probability of excess.
The level of security of a
strategic building like the
headquarters of ASI is greater
than for a mere residential
building.

The quality was obtained with
relative ease thanks to the
initial design choices of the
structures: large nuclei in
structural reinforced
concrete, seismic isolation of
the atrium roof, and use of
steel pillars with pendular
behaviour, horizontally
connected to the nuclei with
adequately sized construction
devices.

(EC) In this case, is it
possible to speak of
engineering architecture
capable of combining spatial
and structural safety
requirements?

(CN) I would say yes. In
particular, I like to think
that designing civil works
always requires architecture.
The great architects of the
past were great engineers:
Michelangelo, Maillart,
Brunelleschi, Nervi, Morandi.
Mere calculation is not to be
confused with the design of
structures, just as mere
drawing or calculation of
spaces is not to be confused
with design that is
traditionally called
architectural.

MARIO AVAGNINA

Construction and new
regulations

Interview with Emilia Corradi
(EC) More than attention to the
final result, the challenge of
this work has meant attention
to the performance of the
building. In the end, this
process combines perfectly with
the functions that the building
is ready to accommodate. What
were the critical issues in the
phase of execution?

(MA) Over the last decade,
technical standards concerning
construction have undergone a
remarkable conceptual
evolution, moving from a
“prescriptive” to a
“performance” type of
definition. This definition
can certainly be found
throughout the entire
development of the new ASI
headquarters, starting with
the architectural concept
based on a subdivision of the
headquarters in many buildings
which correspond to specific
functional requirements and
thus performance, just as the
structural design addressed
the need to ensure resistance
against seismic action, which
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